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VISTA la Legge Regionale n. 56 del 09/09/1988 istitutiva di questa Riserva Naturale; 

VISTA la Legge 6 dicembre 1991, n. 394 “Legge Quadro sulle Aree Protette”; 

VISTA la Legge Regionale 6 ottobre 1997, n. 29 “Norme in materia di aree naturali protette 

regionali” e successive modificazioni; 

VISTA la Legge Regionale 22 maggio 1995, n. 29, avente ad oggetto “Modifiche ed 

integrazioni leggi regionali in attuazione all’art. 13 della legge regionale 18 novembre 1991, n. 

74 (Disposizioni in materia di tutele ambientale – Modifiche ed integrazioni alla legge regionale 

11 aprile 1985, n. 36); 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00287 del 23/11/2018 di nomina del 

Presidente della Riserva Naturale Monte Navegna e Monte Cervia nella persona del Sig. 

Giuseppe Ricci; 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00018 del 15/01/2020 di nomina del 

Direttore della Riserva Naturale Monte Navegna e Monte Cervia nella persona del Dott. 

Vincenzo Lodovisi; 

VISTO il contratto di diritto privato per il conferimento dell’incarico di Direttore del Parco, 

sottoscritto tra il Presidente e il Dott. Lodovisi in data 03/02/2020; 

VISTA la nota del Comune di Collalto Sabino n. 1643 del 17/07/2020 (ns. prot. n. 716 del 

23/07/2020) con la quale è stato trasmesso il progetto esecutivo per la sistemazione di 

un’area in frana e realizzazione di fasce tagliafuoco, ed è stato richiesto a questa Riserva 

Naturale il rilascio del nulla osta; 

VISTA la documentazione tecnica e gli elaborati grafici relativi al progetto di che trattasi;  

PRESO ATTO che gli interventi che si realizzeranno all’interno della Riserva Naturale, 

nell’ambito del suddetto progetto, consisteranno nella realizzazione di una fascia tagliafuoco in 

località Monte San Giovanni a monte della strada provinciale 34/g ed eliminazione di una 

recinzione con filo spinato che costeggia la medesima strada provinciale; 

VERIFICATO dal sistema informativo territoriale (SIT) dell’Ente, che gli interventi previsti, 

all’interno della Riserva Naturale,  interesseranno le seguenti particelle del catasto del Comune 

di Collalto Sabino: 10 parte, 52 - foglio 15;   
 
VISTI gli elaborati descrittivi, gli elaborati prescrittivi e la cartografia tematica relativi alla 

proposta di Piano di Assetto della Riserva Naturale Monti Navegna e Cervia; 

 

RITENUTO che l’eliminazione delle recinzioni presenti nei boschi di Monte San Giovanni 

(settore meridionale) possa facilitare gli spostamenti della fauna selvatica; 

VISTA la precedente determinazione del direttore n. 401 del 22/12/2017, con cui la Riserva 

ha rilasciato il nulla osta per il progetto per la sistemazione di un’area in frana, la 

manutenzione straordinaria della rete viaria forestale e la realizzazione di fasce tagliafuoco 

presso il Comune di Collalto Sabino; 

PRESO ATTO che - per quanto di competenza di questa Riserva Naturale - gli interventi 

previsti dal progetto esecutivo trasmesso con nota n. 1643 del 17/07/2020 (ns. prot. n. 716 

del 23/07/2020), coincidono con quanto descritto nella precedente progettazione - per la quale 

la Riserva Naturale aveva rilasciato il nulla osta; 

RITENUTO pertanto opportuno rilasciare il Nulla Osta al progetto esecutivo per la sistemazione di 

un’area in frana e realizzazione di fasce tagliafuoco.  

 

Tutto ciò premesso e considerato 
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DETERMINA 

 

1. Le premesse sono parte integrante e sostanziale del presente atto; 

 

2. Di rilasciare il Nulla Osta al progetto esecutivo per la sistemazione di un’area in frana e 

realizzazione di fasce tagliafuoco - presentato dal Comune di Collalto Sabino nell’ambito 

del Programma di Sviluppo Rurale (P.S.R.) della Regione Lazio 2014-2020, Misura 08, 

Sottomisura 8.3, Tipologia di intervento: 8.3.1; intervento: 8.3.1.1 e 8.3.1.3; fatta 

salva l’osservanza delle seguenti prescrizioni: 

 

a. Le fasce tagliafuoco da realizzare nella scarpata di monte della strada provinciale, 

non dovranno in alcun caso superare i 10 m di ampiezza dalla sede stradale; 

b. Nella realizzazione delle fasce tagliafuoco dovranno essere preservate gli individui 

arborei aventi diametro al petto superiore a 8 cm; 

c. Nella realizzazione delle fasce tagliafuoco dovranno essere preservate al taglio le 

specie fruttifere quali perastro, melo, ciliegio, sorbi, corniolo, biancospino, rosa; 

d. Divieto di asportazione e danneggiamento della vegetazione spontanea protetta 

dalla L.R. n. 61/1974 e ssmmii; 

e. Non vengano abbandonati residui di lavorazioni  e rifiuti; 

f. Dovrà essere data comunicazione dell’inizio dei lavori agli uffici della Riserva 

Naturale. 

 

3. Di dare atto che il presente parere non pregiudica i diritti di terzi; 

 

4. Il presente nulla osta verrà trasmesso al Servizio Vigilanza della Riserva Naturale, ai 

Carabinieri Forestali – Comando Stazione di Borgorose e al Comune di Collalto Sabino 

per gli adempimenti di competenza; 

 

5. Avverso il presente provvedimento sono ammessi: 

- richiesta di intervento del Difensore Civico Regionale presentando richiesta all' Ufficio 

del Difensore civico della Regione Lazio, via della Pisana 1301 - 00163 Roma; 

- ricorso giurisdizionale al T.A.R. del Lazio ai sensi dell’art. 2, lett. b) e art. 21 della L. 

1034/71 e ss.mm.ii., entro il termine di 60 giorni dalla data di scadenza del termine di 

pubblicazione dell’elenco all’albo pretorio comunale, ovvero, da quello in cui 

l’interessato ne abbia ricevuta la notifica o ne abbia comunque avuta piena conoscenza; 

- ricorso straordinario al Presidente della Repubblica per i motivi di legittimità entro 120 

giorni decorrenti dal medesimo termine di cui sopra ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 

1199/1971. 

 

 

IL DIRETTORE  

Dott. Vincenzo LODOVISI 
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